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Roma, 12 dicembre 2011

COMUNICATO STAMPA

RICONOSCERE L’ESPERIENZA: 
L’ISFOL PRESENTA UN MODELLO PER LA VALIDAZIONE 
DELLE COMPETENZE MATURATE SUL CAMPO

Isfol - Sala Auditorium

Via Corso d’Italia, 33 
Roma, 12 dicembre 2011, ore 9.00
Si parla di riconoscimento e validazione degli apprendimenti non formali e informali al convegno Validazione delle competenze da esperienza: approcci e pratiche in Italia e in Europa organizzato oggi dall’Isfol. Ma quali sono le competenze da esperienza e perché è importante riconoscerle?  Le competenze  da esperienza sono quelle che ciascuno di noi acquisisce sul campo, e cioè sul lavoro e nella vita e  secondo l’Europa, che da più di 10anni persegue una strategia tesa a promuovere sistemi di validazione, sono decisive. Il motivo è evidente: favoriscono quella flessibilità che consente di rispondere meglio alle esigenze del mercato del lavoro. In una parola aumentano l’occupabilità degli individui. E non solo. Attuare il meccanismo della validazione delle competenze significherebbe ripensare, in un’ottica più aperta, l’intero sistema dell’apprendimento.
Su questo fronte l’Isfol intende fare la sua parte presentando oggi una proposta di modello di validazione dell’esperienza capace di riassume in sé sia le indicazioni fornite dalla Commissione Europea e dal Cedefop, sia le numerose esperienze realizzate in Italia. 
Il nostro Paese, infatti, ha fornito il suo contributo a 360° coinvolgendo, anche se in misura differente, tutte le Regioni. A questo proposito l’Isfol è in grado di fornire un quadro preciso delle fasi di avanzamento dei processi messi in atto dalle singole Regioni, suddividendole in tre gruppi. Il primo comprende 11 regioni (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Friuli Venezia Giulia, Molise, Provincia Autonoma di Bolzano, Provincia Autonoma di Trento, Puglia, Sardegna e Sicilia) e si trova in una fase di prima definizione di una strategia, quella che prevede la presenza di esperienze ma ancora non una normativa. Il secondo gruppo è composto da quattro regioni (Lazio, Liguria, Marche e Veneto) che si trovano già in una fase più avanzata per cui il sistema è stato già formalizzato all’interno del sistema regionale di certificazione ma  ad oggi in via di implementazione e infine ci sono le ultime sei regioni (Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta) che possono essere collocate nella fase più matura, quella che prevede un sistema di validazione già formalizzato e soprattutto concretamente avviato o a regime o nell’ambito di specifiche sperimentazioni. 
Sembra chiaro che valorizzare le competenze ovunque e comunque apprese sia sentita da tutti come un’esigenza imprescindibile, soprattutto se si pensa alle potenziali ricadute che questa scelta può avere su temi delicati come le dinamiche del mercato del lavoro, lo sviluppo professionale e l’ammodernamento dei sistemi formativi.

La richiesta che arriva sempre più forte è quella di costruire un quadro di regole condivise, delle linee guida che consentano a quanti desiderino allestire progetti di validazione dell’esperienza di potersi rifare ad un modello riconosciuto. L’Isfol ha pensato di rispondere a questa domanda e oggi, nel corso del convegno, proporrà il modello per la validazione di competenze da esperienza che, come afferma Elisabetta Perulli, responsabile del progetto, vuole essere “il tentativo di creare un ombrello comune che legittimi e dia forza a questo tipo di iniziative consentendone la diffusione”.
Per informazioni Ufficio Stampa Isfol: 06/85447304-611-594  


